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Gianni... sempre Gianni, fortissimamente Gianni! 
 di Antonino Bencivinni

Con la copertina di inizio di quest'anno 2011, abbiamo vo-
luto "liberamente ispirarci" alla copertina della rivista Time 
che faceva personaggio dell'anno Barack Obama nel 2008 

quando diventò presidente degli Stati Uniti. Certo, date le distan-
ze incommensurabili, nessuno potrà offendersi o trovare tanto da 
ridire proprio perché Kleos non è Time e Gianni Pompeo non è Ba-
rack Obama. Abbiamo, però, per un attimo voluto sognare, l'unica 
cosa forse che ancora si può fare nel Belice senza spendere troppo. 
Ma vediamo perché questo personaggio. 

Gianni Pompeo è un politico di razza che sa fare la politica, come 
direbbe l'on. Enzo Culicchia, "né con il sentimento, né con il risen-
timento" (anche se su quest'ultimo punto qualcosina si potrebbe 
dire. Forse senza risentimento con chi è potente: dall'on. Li Causi 
all'on. Adamo): Pompeo è, infatti, diventato a metà 2010 presiden-
te del partito "UDC verso il Partito della Nazione" che è, per capirci, 
l'Udc rimasta fedele a Casini, mentre l'altra ex Udc è quella lega-
ta all'ex governatore della Sicilia, Totò Cuffaro, che pure è venu-
to a Castelvetrano a fargli campagna elettorale quando nel 2007 
Pompeo era candidato sindaco, poi risultato eletto. Non solo, ma 
Pompeo è il presidente di un partito il cui coordinatore provinciale 
è Giulia Adamo, la stessa di cui il sindaco, appena nel settembre 
2009, ha detto peste e corna in occasione della "destituzione" dell'as-
sessore Daniela Saporito, in giunta appunto in quota Giulia Adamo. 

Pompeo merita il titolo che gli abbiamo assegnato anche perché si distingue dalla massa dei sindaci del Belice e comunque 
della zona. Gli fanno concorrenza il sindaco di Mazara, Nicolò Cristaldi (col quale non a caso litiga), e il sindaco di Salemi, Vittorio 
Sgarbi, che però si colloca in un'altra sfera ed al quale abbiamo dedicato nel passato ben tre copertine di Kleos, quando abbia-
mo voluto mettere in evidenza proprio quell'altra sfera. Va citata, per ultimo, ad esempio di questa modalità tutta sgarbiana di 
mettersi in evidenza, la fontana a forma di mammella da cui sgorga il vino, inaugurata a Salemi a metà dicembre 2010 in oc-
casione della seconda edizione di "Benedivino": anche questo, bisogna dare atto a Sgarbi, è un modo per far parlare di Salemi, 
oltre che di sé. Ma Pompeo è un'altra cosa. Si veda come ha condotto l'operazione delle tariffe retroattive riguardanti la spaz-
zatura. Facendo da testa di ponte, è riuscito (in un'operazione delicata, destinata a creare contenziosi; si veda, infatti, la recente 
dichiarazione di guerra di Mosaico) a trascinarsi tutti i sindaci della zona, tranne quello di Poggioreale, ed i rispettivi consigli 
comunali, compreso quello di Partanna, cittadina tradizionalmente ostile politicamente a Castelvetrano ed ora, a quanto pare, 
succube, da quando il gruppo di Culicchia con un'operazione di cambiamento a 360 gradi è passato al centrodestra ed il paese 
è stato amministrativamente guidato da Giovanni Cuttone. Pompeo, dunque, nella sua futura corsa all'Assemblea regionale (o 
al Parlamento nazionale), potrà contare, salvo sorprese, anche sui voti di Partanna, almeno quelli che riuscirà a procurargli il 
gruppo di Culicchia-Cuttone. 

Ma un'altra qualità caratterizza il nostro personaggio: la forte attenzione alla comunicazione; non a caso si è dotato di un 
buon apparato e di un addetto stampa all'altezza della situazione. Solo un difetto, però, va evidenziato a tal proposito. Pompeo 
non ha mai amato le critiche, e negli ultimi tempi ne ha fatto le spese la giornalista Francesca Capizzi, rea di essere andata oltre, 
riportando sul Giornale di Sicilia lamentele "irriportabili". 

Non parliamo poi dei numerosi finanziamenti ottenuti da Pompeo e dalla sua giunta e soprattutto del coraggio politico-am-
ministrativo dimostrato dal sindaco: ha frequentemente cambiato assessori (quattro volte in tre anni) ed ha perfino azzerato ed 
immediatamente sostituito la giunta ad inizio di quest'anno. La battaglia per le elezioni regionali e per l'elezione di un sindaco 
amico (visto che lui, essendo al secondo mandato, non è più ricandidabile), è ormai alle porte. 

Sommario del n.1Il prossimo numero di Kleos sarà 
in edicola il 12 febbraio 2011

Castelvetrano

Salemi: Vittorio Sgarbi con la fontana di vino a forma di mammella

Nasce la nuova giunta municipale (la quarta dal 2007) a guida Pompeo

Il sindaco Gianni Pompeo, subito dopo avere annunciato l'azzeramento della giunta, ha presentato alla stampa la nuova com-
posizione che è la seguente: sono 5 gli assessori della precedente Giunta che sono stati riconfermati, e 5 i  volti nuovi. I ricon-
fermati sono Vincenzo Cafiso, 48 anni, che è responsabile provinciale del patronato Sias (UDC), Antonino Centonze, 32 anni, 

impiegato, (Città Nuova), Felice Errante, 38 anni, avvocato (FLI), Giovanna Errante Parrino, 48 anni, insegnante (MPA vicina alle 
posizioni dell’on. Vito Li Causi), Enrico Adamo, 36 anni, imprenditore (PDL). Questi i nomi dei nuovi: Gaetano Terracchio, 48 anni, 
insegnante presso la scuola Ruggero Settimo, ex consigliere comunale (UDC), Girolamo Signorello, 52 anni, avvocato, ex presi-
dente del Consiglio Comunale ed ex assessore (UDC), Felice Scaglione, 53 anni, infermiere professionale presso l’ospedale Vittorio 
Emanuele II (area UDC), Piero La Cascia, 41 anni, commercialista (che fa riferimento al consigliere comunale Vito Fazzino), e Maria 
Francesca Sciuto, 35 anni, impiegata presso un laboratorio di analisi, (Città Nuova). Il primo cittadino nel corso della conferenza 
stampa ha avuto parole d’elogio per gli assessori uscenti Tea Tavormina, Nino Rizzuto, Giovanni Culoma, Anna Maria Li Causi e 
Francesco Saverio Calcara: “Voglio ringraziarli per l’abnegazione e l’impegno che hanno dimostrato e vi anticipo che il prof. Calca-
ra rimarrà nella squadra con un incarico di consulenza che gli permetterà di portare avanti quei progetti che hanno consentito di 
valorizzare la storia di questa città. Per quanto riguarda i nuovi - ha continuato Pompeo - sin dall’inizio del mio secondo mandato 
avevo preso l’impegno di consentire, a coloro che si erano spesi per la nostra vittoria alle ultime amministrative, di aver il giusto 
riconoscimento permettendogli di mettere a frutto le loro competenze e le loro professionalità nell’attività amministrativa; inol-
tre  abbiamo confermato l’allargamento ad altre forze che ma-
gari in prima battuta non erano con noi, ma che nel corso del 
ballottaggio o nei mesi successivi hanno deciso di appoggiare 
la nostra azione amministrativa. Per quanto riguarda il gruppo 
dell’Api, pur rammaricandomi di non aver potuto dare spazio 
in Giunta, confermo la volontà di continuare la proficua colla-
borazione e la condivisione col gruppo consiliare  per rafforza-
re l’azione governativa e per porre le basi della futura attività 
politica”.

Pompeo bacchetta Capizzi

Il sindaco di Castelvetrano, Gianni Pompeo,  in merito a 
due articoli apparsi sulle cronache locali del Giornale di 
Sicilia ha deciso di replicare poiché, a suo avviso, con-

tengono delle gravi inesattezze. “Pur nutrendo un profondo 
rispetto per la libertà di stampa ed avendo fatto della tra-
sparenza degli atti amministrativi un punto fermo della mia 
attività amministrativa - ha ribadito il sindaco - non posso 
esimermi dal biasimare chi contravviene alla prima regola 
della professione giornalistica che è quella di riportare la 
verità. Rimango esterrefatto nel leggere che l’illuminazione 
del centro storico della mia città sarebbe insufficiente e che 
addirittura si evidenziano problemi per la pubblica incolu-
mità. Non posso accettare la protesta di anonimi cittadini 
ed un testo così generico che non segnala quali sono e dove 
sono questi deficit di illuminazione; sorge il sospetto che 
chi scrive più che denunciare il malessere della cittadinanza 
evidenzi qualche malessere di natura personale. Per quanto 
riguarda la presunta protesta dei vigili urbani - ha continua-
to il primo cittadino - anche in questo caso la verità non cor-
risponde a quanto scritto dal giornalista, poiché il personale 
di ruolo non ha diritto ad alcun rimborso in quanto le ore di 
servizio prestate sono state eseguite nell’ambito delle 36 ore 
previste dal consueto orario settimanale, con l’applicazione 
di un terzo turno di servizio. Le uniche somme che saranno 
liquidate saranno quelle riconosciute al personale contrat-
tista. Mi auguro che nel futuro i nostri agenti del corpo di 
polizia municipale - ha concluso Pompeo - sappiano dedica-
re maggiori attenzioni allo svolgimento del loro lavoro per 
conseguire risultati migliori di quelli sin qui ottenuti”. Sulla 
stessa linea anche l’assessore alla Polizia Municipale, Enrico 
Adamo, che ha dichiarato: “La protesta di un esiguo nume-
ro di vigili va stigmatizzata poiché inopportuna nei tempi e 
sicuramente è stata amplificata da chi ha scritto l’articolo”. Il 
comandante dei Vigili Urbani, Vincenzo Bucca, ha aggiunto: 
“Tutto il personale smentisce e si dissocia da quanto scritto, 
in quanto non è stata intrapresa alcuna forma di protesta 
sindacale o legale. Il personale ribadisce la piena e totale 
fiducia nei confronti dell’Amministrazione”.

Francesca Capizzi risponde

Sono amareggiata e oltremodo dispiaciuta, nel legge-
re la piccata reazione del sindaco Gianni Pompeo, in 
merito al mio articolo, pubblicato in data 30/12/2010, 

sulla testata del Giornale di Sicilia, nella pagina di Castelve-
trano, in merito a degli arretrati che i vigili urbani, hanno ri-
chiesto, mediante un documento scritto, da parte del loro 
Comandante Vincenzo Bucca e sui problemi di illuminazio-
ne del centro storico.  Ritengo, nel caso in specie, di aver 
espletato tutti i passaggi che la deontologia professionale 
richiede, cercando di avere anche la sua replica, attraverso 
il suo  addetto stampa, Alessandro Quarrato. Non ho nessun 
malessere personale, per come lui stesso scrive, né tantome-
no “condizionamenti” che possano inficiare il mio lavoro di 
giornalista. Se poi il primo cittadino, Gianni Pompeo, che già 
in passato ha avuto modo di criticare il mio operato, pen-
sa che fare il giornalista, significhi solo riportare ciò che lui 
desidera, mi dispiace per lui ma non appartengo a questa 
categoria. Sono rispettosa dei principi democratici che rego-
lano il mio lavoro e la vita sociale di questa nazione. Il mio 
dovere è quello di informare, quando sono in possesso di 
notizie, ma allo stesso modo il mio dovere è di dare la parola 
a chi viene criticato. C’è anche un altro aspetto, che il sindaco 
Pompeo dimentica e cioè che il mio lavoro richiede, anche, 
il segreto professionale, per cui non è sempre possibile dire, 
da quali fonti provengano le notizie, l’importante è, come mi 
hanno insegnato i miei superiori, sempre garantire il diritto 
di replica  alla persona interessata, rispettando anche, la  vo-
lontà dello stesso interessato a non rispondere. Mi riservo 
per quanto scritto da Pompeo, per il  tramite di Alessandro 
Quarrato, di riferire il tutto, all’ordine dei giornalisti e all’as-
sociazione della stampa siciliana, a tutela dei miei diritti e 
a tutela della mia immagine, che appare molto “discutibile”,  
da quanto affermato dal sindaco di Castelvetrano.   

                                                      Francesca Capizzi
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Alla presenza dell’on. Baldo Gucciardi, Deputato Que-
store dell’ARS, e del dott. Duilio Pecorella, Assessore 
ai Lavori Pubblici della Provincia Regionale di Trapa-

ni, si è tenuta, lo scorso 5 dicembre presso il Castello Grifeo 
di Partanna (TP), la premiazione del Concorso di idee per 
il logo distintivo del Distretto Socio-Culturale di Selinunte, 
diretto dal prof. Alberto Firenze. L’evento è stato preceduto 
dalla tavola rotonda “La creatività nei giovani”, alla presen-
za di Antonino Zinnanti della Globacom Tunisie, una socie-
tà di comunicazione belicina, di Nicolò Pezzullo della Kap-
paelle Comunicazioni&Eventi, 
nuova società di Merchandising 
dell’Università degli Studi di 
Palermo, di Maurizio Giannone, 
dell’Assessorato Regionale Turi-
smo, Trasporti e Comunicazioni 
e di Giuseppe Zito, responsabile 
Eventi Culturali del Distretto So-
cio Culturale di Selinunte, sotto 
la supervisione del prof. Gigi 
Cusimano, Direttore del Dipar-
timento Beni Culturali dell’Uni-
versità degli Studi di Palermo. 
La giornata ha confermato il 
ruolo che ha ormai assunto il 
Distretto Socio Culturale di Se-
linunte nel territorio Selinunti-
no, che così come confermato 
dall’on. Gucciardi, insieme agli 
amministratori presenti (il sin-
daco di Partanna, Giovanni Cut-
tone, l’assessore alla program-
mazione dei fondi europei del 
Comune di Partanna, Giovanna 
Genco, il sindaco di Santa Ninfa, 
Paolo Pellicane, l’assessore alla Cultura del comune di San-
ta Margherita di Belice, Baldo Cacioppo, il vicesindaco di 
Campobello di Mazara, Virginia Sciarrotta, il sindaco di Sa-
laparuta, Rosario Drago ed il vicesindaco di Menfi, Ignazio 

Napoli) rappresenta l’unico momento di sintesi tra istitu-
zioni pubbliche e private, presenti sul territorio e che gra-
zie alle collaborazioni attivate con la Fondazione Federico 
II dell’ARS, il Coni Sicilia, la Provincia Regionale di Trapani, 
il Consorzio Turistico Trapanese, la Confindustria Trapa-
ni, potrà dare risposte concrete ad un territorio in piena 
crisi culturale ed economica. Infine la premiazione per il 
logo distintivo del Distretto Socio Culturale di Selinunte, 
avvenuto alla presenza del Presidente di Confindustria di 
Trapani, Davide Durante, e del Presidente dell’Ordine degli 

Architetti di Paler-
mo, Raffaello Frasca, 
si è conclusa con la 
consegna del pre-
mio di €. 2.500,00, 
offerto proprio dal-
la Confindustria Tra-
pani, alla dott.ssa 
Thaira Torielli, una 
giovane genovese, 
laureata in Disegno 
Industriale, che ha 
saputo con il suo 
elaborato, riportare 
su carta la Mission 
del Distretto Socio 
Culturale di Seli-
nunte, "diventare il 
punto di incontro 
tra il territorio, fatto 
di storia e natura, 
e nuovi linguaggi 
di comunicazione 
adatti e provenienti 

dal mondo dei piu’ 
giovani". La giornata, ricca di pubblico e presenze autore-
voli, si è conclusa con la degustazione dei prodotti tipici 
Selinuntini, offerti dal Comune di Partanna.

L’amministrazione Comuna-
le, guidata dal sindaco Gianni 
Pompeo ha deciso di avviare 

un’ importante iniziativa in favore dei 
detenuti della casa circondariale di 
Castelvetrano. Dal prossimo mese di 
gennaio, infatti, sarà avviato un pro-
getto che prevede il prestito dei libri 
della biblioteca comunale Leonardo 
Centonze ai detenuti che ne faranno 
richiesta tramite gli educatori del car-
cere. L’iniziativa nasce da un’idea del 
funzionario ai servizi culturali, Mirella 
Cancemi, che ha prospettato l’ipote-
si al primo cittadino ed alla dirigente 
dell’istituto penitenziario, Rita Barbe-
ra, che hanno sposato con entusiasmo 
l’iniziativa. E così nelle settimane scor-

se una delegazione composta dalla 
dr.ssa Cancemi, dall'allora vicesindaco 
Francesco Saverio Calcara e dall’asses-
sore alle politiche giovanili Nino Cen-
tonze, si è recato presso l’istituto di 
pena dove ha incontrato i detenuti per 
illustrare loro il progetto e per porgere 
gli auguri di serene festività. "Pur nella 
vostra condizione di privazione della 
libertà vi auguro di trascorrere serene 
festività - ha detto il vicesindaco - sono 
felice che grazie a questo progetto 
possiamo regalararvi dei momenti di 
'evasione' grazie alla lettura di un libro 
che vi consentirà di accrescere la vo-
stra cultura e di liberare la vostra fan-
tasia”.

Prestito di libri ai detenuti della casa circondariale
Castelvetrano  Castelvetrano

L’assessore alla Pubblica Istruzione, Gio-
vanna Errante Parrino, ha presenziato 
alla premiazione del presepe più bello 

tra quelli realizzati dalle scuole comunali, ma-
terne, elementari e medie della città e dei pa-
esi viciniori,  con materiali diversi, dal pane ai 
biscotti, dai coni gelato ai dolci, dai crackers 
alla cera, dal dipinto alla pasta, dai sassi ai pu-
pazzi degli ovetti di cioccolata. La manifesta-
zione, voluta dall’Amministrazione comuna-
le e giunta alla seconda edizione, si è svolta 
presso l’atrio dell’ex chiesa di San Leonardo, 
l’attuale comando di Polizia Municipale in 
piazza Matteotti, con una mostra di 28 prese-
pi che è stata visitata da oltre 2500 visitatori. 
Questi hanno espresso i loro giudizi, che si 
sono sommati a quelli della giuria popolare. 
è stato possibile così stilare una classifica. A 
vincere il primo premio di 200 euro è stata la 
scuola materna Benedetto Croce, apparte-
nente al secondo circolo didattico diretto dal 
preside Giuseppe Ancona,  con un originale presepe di 
carta; al secondo posto la scuola elementare Lombardo 
Radice che ha realizzato un presepe con dei sassi colo-
rati, conquistando il premio da 150 euro; al terzo posto 

il presepe con i giocattoli realizzato dalla San Giovanni 
Bosco di Marinella di Selinunte cha ha vinto 100 euro. 
Due menzioni speciali anche per il presepe con la pasta, 
realizzato dalla scuola Peter Pan, e per quello realizzato 
dai detenuti della casa circondariale di Castelvetrano. 

Premiati i presepi delle scuole

Apre il Mc Donald's

I    l sindaco della città Gianni Pom-
peo, unitamente all’assessore ai 
giovani Nino Centonze, ha preso 

parte all’inaugurazione del primo pun-

to vendita della catena Mc Donald’s in 
provincia di Trapani, che si trova nella 
via Caduti di Nassiryia, a poche centi-
naia di metri dallo snodo autostradale e 
dalla zona commerciale, industriale ed 
artigianale. Il locale di oltre 400 metri 
quadri è dotato di una zona Wi-Fi libera 
e gratuita, di un'area giochi per bambi-

ni e dell’opzione Mc Drive per chi, per 
evitare le code, preferisce prendere i 
panini e portarli via senza scendere 
dall’auto.  “Va fatto un plauso ai miei 

uffici che in po-
che settimane 
hanno rilasciato 
tutte le autoriz-
zazioni ed in soli 
75 giorni, gra-
zie anche alla 
professionalità 
delle imprese, 
è sorta questa 
bella struttura 
- ha sottolinea-
to Pompeo - Ci 
inorgoglisce il 
fatto che una 
multinazionale 
come questa 

abbia scelto la 
nostra città per aprire il primo punto 
vendita della provincia, evidentemente 
il lavoro da noi portato avanti dà i suoi 
frutti e tutti ormai possono constatare 
che questa zona è diventata un polo 
d’attrazione per gli abitanti di almeno 
3 province della Sicilia occidentale”.

Servizio fotografico per Sara

Sara Messina Denaro che nel no-
vembre scorso ha vinto la 17esima 
edizione del concorso di Miss Mo-

della 2010 e anche di Miss Agenzia New 
Faces 2010, è stata chiamata dall’Agenzia 
New Faces di Milano a fare un servizio 
fotografico 
del valore di 
8000 euro 
che le po-
trebbe apri-
re le porte 
del mondo 
della Moda 
o della Pub-
blicità. Sara 
Messina De-
naro è sta-
ta accom-
pagnata a 
Milano da 
Mauro Ferri 
presidente 
dell’associa-
zione castel-
v e t r a n e s e 
Nuova Moda 
e patron del 
concorso di 
Miss.

Da sinistra, Rita Barbera e Mirella Cancemi

Il sindaco Gianni Pompeo e l'assessore Antonino Centonze con il personale del Mc Donald's

Da sinistra, Alberto Firenze, Davide Durante, Giovanna Genco, Baldo Gucciardi

Concorso per il Logo distintivo del Distretto socioculturale di Selinunte

L'assessore Giovanna Errante Parrino (al centro nella foto) con i dirigenti scolastici delle scuole di Castelvetrano
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Rifiuti ovunque

N  onostante le continue lamen-
tele e proteste dei farmacisti, 
vengono raccolti dopo mesi e 

con molto ritardo i rifiuti speciali co-
stituiti dalle medicine scadute lascia-
te in appositi contenitori davanti alle 
farmacie. Ecco nella foto in alto come 
si presenta uno di questi contenitori 
nonostante le continue segnalazioni 
fatte alle autorità competenti. In com-
penso c'è chi gode (si veda la foto in 
basso) quando i rifiuti ingombranti 
vengono lasciati in mezzo alla strada.

Partanna  

E li chiamano
 “Rappresentanti” del Popolo!

PARVA  FAVILLA

 
Noi li cono-

sciamo come Consiglieri 
Comunali. La Costituzione li 

individua come “rappresentanti del 
popolo”. Ma, in che senso “rappresen-

tanti”? Certamente, nel senso che “agisco-
no in nome e per conto di altri” (vedi: Devoto 

e Oli, Vocabolario della lingua italiana) e cioè dei 
cittadini che li hanno eletti. Se così è, ne consegue 

che ogni consigliere prima di pronunziare parola o di 
votare una qualsiasi decisione, dovrebbe pensare a ciò 

che il suo elettore in quel frangente vorrebbe dire o fare. 
In assoluto, pertanto, ciò che il consigliere che ho contri-

buito ad eleggere dice e fa, è come se lo avessi detto e fatto 
io. Il che, a pensarci bene, mi turba non poco! E sì, perché 
un tale ragionamento mi porta a concludere che un’eventuale 
“stronzata” (pardon, defaillance) compiuta dal mio “alter ego” 
(il mio rappresentante) è da addebitarsi a me. Per cui se il mio 
consigliere, per ipotesi, vota una delibera in cui viene autorizza-
ta una mazzata sulla testa di ogni cittadino nato di venerdì 17, 
essendo io venuto al mondo in quel fatidico giorno, è come se 
avessi deciso io stesso che mi si desse una mazzata in testa. Ora, 
dico io, è logico un tale comportamento autolesionista? Uscen-
do fuor di metafora e passando dall’ipotetico al reale, vi sembra 
logico che io stesso (attraverso il mio “alter ego”) abbia deciso 
di stravolgere un servizio (quello della Nettezza Urbana), che, 
tutto sommato, funzionava benino con costi sopportabili, per 
sostituirlo con un altro che mi costa un occhio della testa? Vi 
sembra logico che, per tappare non so quali “buchi” dell’ATO 
Belice, io stesso (ancora attraverso il mio “alter ego”) abbia 
deciso di aumentarmi (oggi per allora!) il canone degli anni 
2005/2009? Confesso candidamente di non capirci più 
nulla. Sono assalito da paurosi dubbi da sdoppiamento 

di personalità. Guarda un po’ l’assurdo: sono “io” che 
delibero di farmi bastonare e nel contempo sono 

sempre “io” che mi ribello di fronte al bastone che 
mi percuote. Delle due, l’una: o c’è qualcosa 

che non funziona in questo nostro sistema 
democratico o c’è qualcuno che abu-

sa della bontà del cittadino!…E la 
chiamano “democrazia rap-

presentativa”!

Approvata la tariffa Rifiuti dal 2005

C  on otto voti favorevoli, due contrari e un astenu-
to, il consiglio comunale in seconda convocazio-
ne ha approvato le tariffe sulla spazzatura a par-

tire dal 2005, uniformandosi sostanzialmente a quanto 
hanno deciso gli altri consigli comunali eccetto quello 
di Poggioreale. I numeri risicati della deliberazione han-
no chiaramente evidenziato la difficoltà della decisione 
che corre il rischio di essere impugnata per il suo valore 
retroattivo, ma hanno anche messo in evidenza lo scric-
chiolio di una maggioranza che, potendo disporre di 
tredici, quattordici consiglieri comunali, ha di fatto avu-
to bisogno, per una decisione così delicata, della pre-
senza in aula dei consiglieri di opposizione Benedetto 
Biundo e Salvatore Leone che, pur votando contro, han-
no tuttavia garantito il numero legale (e in ogni caso, vi-
ste le diverse interpretazioni di carattere giuridico della 
vicenda, il numero politico per decisioni di tal fatta) del-
la seduta che era appunto di undici e solo tanti erano i 
consiglieri presenti in aula, nonostante che la maggio-
ranza sia costituita da 13, 14 consiglieri comunali. 

Il Pd cittadino assieme ai suoi due consiglieri comuna-
li ha criticato in una nota la “gestione dissennata della 
raccolta dei rifiuti che ha portato nel tempo a costi ab-
normi che pesano sulle tasche dei cittadini”. Il Pd, altresì, 
"si è dissociato dalla recente decisione del consiglio co-
munale che in seconda convocazione e con appena otto 
voti favorevoli ha ratificato le tariffe dal 2005 al 2009 per 
coprire un buco di 4 milioni di euro”. I due consiglieri 
comunali del Pd hanno votato contro l’atto deliberativo 
“perché illegittimo e in considerazione del fatto che la 
gestione dei rifiuti non può ricadere totalmente solo sui 
cittadini”. 

Il gruppo Mosaico (movimento spontaneo di autotu-
tela), dal canto suo, aveva inviato al consiglio comunale, 
prima della seduta, un documento in cui si evidenzia-
va l'impugnabilità di decisioni retroattive. "La tariffa di 
igiene ambientale, Tia - si leggeva nel documento del 
Mosaico - relativa agli anni 2005, 2006, 2007, 2008 e 
2009 che è stata illegittimamente istituita e determina-
ta dalla Belice Ambiente Spa (ndr, ed ora approvata dal 
consiglio comunale di Partanna e da quelli di quasi tutti 
i paesi del Belice), non è più applicabile ai cittadini di 
questo Comune in quanto il Consiglio Comunale, per gli 
anni in questione, non ha deliberato il passaggio da Tar-
su a Tia, non ha mai istituito, disciplinato, regolamenta-
to e determinato la propria Tariffa d'Igiene Ambientale 
e non ha mai approvato né il "piano finanziario" (ele-
mento fondamentale per la determinazione delle ta-
riffe), né il costo del servizio assumendolo nel proprio 
bilancio. Nel Comune, quindi, per gli anni 2005, 2006, 
2007, 2008 e 2009, ai sensi della sentenza del Consiglio 
di Stato n. 6400/06, per proroga tacita, si applica la Tar-
su 2004 quale ultima determinazione valida adottata 
dal Consiglio comunale negli anni precedenti...riguardo 
alla retroattività delle tariffe, stante alla 'decadenza del 
potere impositivo' (ex art. 1, comma 163, della Legge 
27 dicembre 2006 n. 296, il potere di richiedere tribu-
ti locali deve essere esercitato entro tre anni dall'anno 
d'imposta) non ci sarebbero più le condizioni del potere 
di richiesta del pagamento retroattivo e dal 1° gennaio 
2011 neanche per il 2008".

Partanna  
A Partanna aumenti retroattivi delle
tariffe del servizio di nettezza urbana

Il Consiglio Comunale di Partanna ha approvato a maggioran-
za una delibera che aumenta la tariffa sulla Nettezza Urbana 
con valore retroattivo dal 2005. Chi l’ha votata?
* Consiglieri presenti n. 11 (dicesi undici!) su 20 eletti.
* Consiglieri assenti n. 9 (dicesi nove!) su 20 eletti.
* Hanno votato “sì” (cioè hanno voluto l’aumento della tariffa) 
n.8 Consiglieri di Maggioranza(Mpa, Pdl, Udc e altri).
* Hanno votato “no” (cioè hanno votato contro l’aumento) n. 2 
Consiglieri di  Minoranza (Pd).
* Si è “astenuto” (cioè non ha detto né "sì", né "no") n. 1 Consi-
gliere di maggioranza.
P. S. – La seduta si è svolta in seconda convocazione (la pri-
ma era andata deserta) per cui sarebbe stata valida anche con 
meno della metà dei consiglieri eletti.

SENZA  COMMENTO

Si è costituito all’in-
terno del consesso 
civico un nuovo 

gruppo consiliare de-
nominato “Impegno per 
Partanna”. Ne fanno par-
te tre consiglieri, tutti 
provenienti dal gruppo 
misto: Massimo Cange-
mi (nella foto), capo-
gruppo, Libero Leone 
e Giovanni Lo Piano Ra-
metta. Il nuovo gruppo, 

che si colloca all’interno 
della maggioranza, “in-
tende – ha evidenziato 
Cangemi – contribuire a 
dare un impulso all’atti-
vità amministrativa pri-
vilegiando particolari 
aspetti del programma 
della giunta su cui si di-
scuterà prossimamente 
all’interno della mag-
gioranza stessa”.

Cangemi guida un nuovo gruppo 

Sezione per la protezione degli 
animali, della natura e dell'ambiente
Nasce a Partanna (TP),la sezione distaccata dell’ANPANA (Associazione Nazionale Prote-
zione Animali Natura Ambiente). Essa è iscritta negli Albi Regionali per il Volontariato,per 
la Protezione Civile, per la Protezione Animali, oltre che al Dipartimento Nazionale per 
la Protezione Civile con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri,con decreto 
Ministeriale registrato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze e riconosciuta dal Mi-
nistero dell’Ambiente e della Salute quale associazione di protezione ambientale. L’asso-
ciazione non lucrativa di utilità sociale,dispone delle GEZ (Guardie Eco Zoofile),che ope-
rano su tutto il territorio provinciale. Le Guardie affiancano gli Organi Pubblici ed i vari 
Corpi di Vigilanza dello Stato e delle Autorità Locali (Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia 
di Finanza, Corpo Forestale dello Stato o delle Regioni, Capi-
tanerie di Porto, Vigili del Fuoco, Protezione Civile, CRI, organi 
di Polizia Locale, servizi ASL ecc.) che, con la loro collabora-
zione, provvedono alla vigilanza sull’osservanza delle leggi 
e regolamenti generali e locali relativi alla protezione degli 
animali, alla difesa del patrimo- nio zootecnico, faunistico 
ed alla tutela ambientale. Il compito delle Guardie non 
consiste esclusivamente nella prevenzione e repressione 
delle infrazioni, ma anche e so- prattutto nella promozione 
e educazione all’animalismo ed all’ecologia intesi come 
convinto e civile rispetto degli animali e dell’ambiente. Le 
Guardie Eco Zoofile durante l'espletamento dei propri compiti d' Istituto sono Pubblici 
Ufficiali e le Leggi attuali riconoscono alle Guardie funzioni di Polizia Amministrativa, Po-
lizia Giudiziaria in ambito specifico.(articoli 55 e 57 del codice penale).  I settori specifici 
ed i controlli nei quali le GEZ esplicano le loro attività sono: Anagrafe canina,abbandoni, 
controllo dei canili e del fenomeno del randagismo di cani e gatti, epidemie degli ani-
mali. Tutela di parchi e giardini, verifiche antinquinamento degli scarichi pubblici e 
privati,controllo delle deposizioni di rifiuti anche ingombranti nelle aree pubbliche e pri-
vate, discariche abusive e deturpamento delle aree verdi con particolare attenzione agli 
incendi boschivi e alla lotta ai piromani. Prevenzione e repressione dei maltrattamenti 
degli animali, dei combattimenti clandestini. Vigilanza sul patrimonio ittico, sulla disci-
plina dell’esercizio della pesca nelle acque interne, per la repressione del bracconaggio e 
il controllo dell’attività zoofilo-venatoria.  Nel trasporto degli animali, negli allevamenti, 
nelle fiere e nei mercati circa lo stato degli animali e le condizioni igienico-sanitarie in 
cui sono tenuti. Nei mattatoi circa i modi di abbattimento ed il rispetto delle condizioni 
igienico-sanitarie degli impianti di macellazione. Presso gli Istituti scientifici e farmaceu-
tici, contro la vivisezione ed il maltrattamento degli animali; la sorveglianza si estende 
ai luoghi di custodia e di ricovero tendente ad impedire il commercio illegittimo di ani-
mali destinati alla vivisezione e il commercio degli animali esotici protetti dalla legge 
Washington. Per informazioni o eventuali segnalazioni potete contattare il Coordinatore 
del Distaccamento ANPANA di Partanna,Giovanni Perito,al numero 393 75 49 826,oppure 
all’indirizzo e-mail:giovanniperito@yahoo.it www.anpanasicilia.it
                                                                                                                            Giuseppe Termine

Racconti e svaghi 
per gli anziani

Al Centro diurno per anziani nel pe-
riodo natalizio Irene Bonanno (nel-
la foto), accompagnata da Mimmo 

Guzzo, ha allietato una serata degli anzia-
ni che frequentano il Centro diurno reci-
tando sue poesie e  racconti popolari.
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L'autore è Saverio Cancilleri 
L'autore del romanzo "Delitto, castigo e redenzione", recensito nel 
numero 11 di Kleos a pag. 7, si chiama Saverio Cancilleri e non 
Cincilleri, come erroneamente abbiamo indicato nel titolo della 
recensione. Ce ne scusiamo con l'autore.

L'assessore alla cultura Domenico De Gennaro illustra a visitatori la mostra dei presepi

Mostra di presepi al Castello
U na eccezionale mostra di presepi in occasione delle 

feste natalizie è stata allestita nei locali del Castello 
medioevale. Vi hanno partecipato privati o enti ma 

anche le scuole cittadine che hanno presentato i lavori re-
alizzati dagli alunni (nella foto in basso, uno di questi).

Attività Efal
A conclusione dell'attività formativa 2010, l'E.F.A.L. prov.le di 

Castelvetrano, sede di Partanna, ha organizzato nel perio-
do natalizio la mostra dei lavori artistici svolti dagli allievi 

del corso durante le attività formative. Gli allievi, seguiti dal prof. 
Stefano Artale, hanno ottenuto pareri lusinghieri dai visitato-
ri della mostra. Il sindaco Giovanni Cuttone ha elogiato i lavori 
esposti e si è complimentato con la direttrice Vita Agoglitta per il 
livello raggiunto dagli allievi. 

Rosalia sposata per procura e il marinaio
Nell'ambito della manifestazione "incontri con l'autore", giunta alla terza 
edizione, si è tenuta nei locali delle scuderie del Castello la presentazione 
del libro "Rosalia sposata per procura ed il marinaio" scritto da Gioacchi-

no Lipari, presidente della Pro loco 
di Valderice. Alla cerimonia  patro-
cinata dal Comune hanno parte-
cipato l'autore, Gioacchino Lipari, 
l'onorevole Vincenzino Culicchia 
in rappresentanza della Provincia 
regionale di Trapani, il vicesindaco 
Nicola Catania in rappresentanza 
del comune, il presidente provin-
ciale delle Pro loco  Angelo Capo-
diferro; ha fatto gli onori di casa il 

presidente della Pro loco di Partanna, prof. Giuseppe Cavallaro. Nel corso 
della serata ha relazionato la prof.ssa Tiziana Fontebrera (la prima a sini-
stra, nella foto. Seguono Gino Lipari, l'on. Vincenzino Culicchia e il prof 
Giuseppe Cavallaro, presidente della locale Pro loco). 

Presentato il 2 gennaio nei locali 
del Castello Grifeo il libro di po-
esie di Flavia Sanfilippo “Presa-

gio d’Infinito”. Si tratta di una raccolta 
di 22 poesie, edita dalla casa editrice 
Ibiskos-Ulivieri di Empoli a seguito 
del 7°Concorso Internazionale Autori 
per l'Europa 2009, indetto dalla stes-
sa casa editrice, nel quale l’autrice si 
è classificata tra i finalisti. Flavia San-
filippo è nata a Trapani nel 1962, vive 
con la sua famiglia a Partanna dove 
svolge la professione di insegnante. 
La sua formazione concerne studi di 
pedagogia, psicologia e filosofia. Si è 
avvicinata "casualmente" alla poesia 
che considera la forma espressiva 
più intimistica, ma allo stesso tempo 
universale. Ha partecipato a diver-
si premi letterari nazionali e internazionali 
ottenendo numerosi riconoscimenti. Le sue 
opere compaiono in numerose antologie, fra 
le quali Europainsieme 2008 (ed.Ibiskos-Uli-

vieri) presente al Salone del Libro di 
Torino e di diverse capitali europee.
La serata, che ha avuto inizio con il 
saluto del sindaco, Giovanni Cutto-
ne, è stata presentata dallo scrittore 
e  giornalista Giovanni Piazza. A leg-
gere alcune delle poesie contenute 
nel libro si sono alternati il giovane 
Dario Riccobono, l'insegnante Silva-
na Randazzo e il poeta Tino Traina 
che è anche intervenuto con delle 
riflessioni personali sulle poesie 
contenute nella raccolta. Ad arric-
chire di colore la serata sono state 
alcune allieve dell'Associazione 
Studio Danza di Maria Pia Distefano 
che hanno danzato sulle note della 
“Leggenda del pianista sull'ocea-
no”. “Mi ha fatto molto piacere – ha 

evidenziato Flavia Sanfilippo - vedere la sala stra-
colma di persone, ma mi ha dato ancora più gioia 
essere riuscita a trasmettere forti emozioni”.

Libri  

Libro di Flavia Sanfilippo



























































 
 
 
 
 
 


 

 
 






La Partanna natalizia è stata caratterizzata da una serie di manifestazioni che però non sono state adeguatamente 
pubblicizzate col risultato che sono state in genere scarsamente seguite dal pubblico. Ne ricordiamo qui alcune.
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Premessa
Come si è visto, i Borbone, tornati sul trono di Napoli dopo 

la restaurazione danno alla pubblica istruzione un assetto de-
stinato a rimanere sostanzialmente immutato sino alla caduta 
della Dinastia. Oltre alle regie università in Napoli, Palermo, Ca-
tania e Messina, ai reali licei e collegi nei capoluoghi dei Valli, ai 
seminari nelle sedi vescovili, vengono previste scuole primarie 
in tutti i Comuni e scuole secondarie nei Comuni principali. 

La Scuola Secondaria a Partanna
Anche Partanna ha la sua Scuola Secondaria pubblica per 

“lo studio della grammatica inferiore e superiore”. Essa vede la 
luce nel 1828 grazie alla lungimiranza del Sindaco, il dr. D. An-
tonino Rigirello. All’inizio di quell’anno, infatti, l’Intendente 
del “Vallo di Trapani” può comunicare alla Comm. P.I.E. di Paler-
mo che il Decurionato di Partanna ha destinato “pel corrente 
esercizio la somma di onze 35 e tarì 3 per un precettore di Scuola 
Secondaria” e sta provvedendo alla costruzione “del mobilio 
necessario”. Contestualmente chiede se si deve “provvedere al 
precettore per via di concorso o in considerazione di meriti parti-
colari in letteratura di qualche soggetto”. La Commissione pro-
pende per il concorso, ma non si trovano concorrenti. E così, il 
21/4/1828 l’Intendente è costretto a riferire alla Comm. P.I.E. di 
Palermo di aver “pubblicati sin dal 6 Marzo gli avvisi per invitare 
i concorrenti alla carriera di Maestro della Scuola Secondaria di 
Partanna,…  ma nessuno ne comparve”.  Pertanto, la Commis-
sione è costretta ad acconsentire ad una soluzione provviso-
ria: “l’Intendente proponga una persona di fiducia per sostenere 
la Scuola  fino a che non si presenteranno dei concorrenti”.

Difficoltà iniziali
Sindaco, Regio Giudice e Arciprete, riuniti in commissione, 

propongono all’Intendente il Sac. D. Pietro Miranda da Bisac-
quino, “persona in cui concorrono non ordinarie qualità unite ad 
una esimia integrità di costumi che  in atto esercita la professione 
di privato precettore di belle lettere in quella Comune e che lode-
volmente ha sostenuto presso i PP. Benedettini di Monreale”. La 
Comm. P.I.E., avutane notizia, acconsente a che “si eligga prov-
visoriamente”. Ma la presenza del Miranda a Partanna non si 
protrae a lungo, se alla fine dell’anno scolastico 1828/29 si è 
costretti a ricorrere a nuovi bandi, cui, però, ancora una vol-
ta nessuno risponde. E ancora una volta si procede a nomine 
“provvisorie”. Al Miranda succedono, quindi, come precettori 
della Scuola Secondaria di Partanna due altri sacerdoti: nel 
1831 D. Nicolò Passalacqua da Salemi e nel 1832 D. Stefano 
Sanfilippo da Partanna. Ma ambedue restano in carica poco 
tempo, il primo addirittura soltanto alcuni mesi. Il motivo delle 
ricorrenti defezioni dall’incarico è forse da ricercarsi nella “te-
nuità del soldo assegnato al Precettore”, come denunzia lo stes-
so Intendente di Trapani; e forse anche nel fatto che “nessuno 
degli individui abili vuole accettarlo sapendo che in questa Co-
mune i Precettori si pagano gli ultimi ed a stento”, come insinua 
il Precettore della Scuola Primaria, Sac. D. Antonino Vivona, in 
una nota di protesta per i propri emolumenti non pagati. 

 
Nuove prospettive 
Nel 1834, però, sembrano aprirsi nuove prospettive. In soc-

corso della scuola interviene il Governo che, “avendo avuto 
in considerazione il pubblico vantaggio, provvide che il soldo in 
discorso fosse aumentato sino alle 30 onze”. Per la verità, non è 
chiaro se il Governo interviene elargendo un finanziamento 
statale o imponendo al Sindaco di aumentare gli emolumenti. 
Ciò che conta è, però, il fatto che nel maggio del 1835, sinda-
co D. Alessio Squarciapino, può essere pubblicato, a cura del-

la Comm. P.I.E. di Palermo, “nel 
giornale officiale l’Avviso per 
il concorso a Precettore della 
Scuola  Secondaria di  Partan-
na”  in cui viene espressamente 
garantito uno stipendio annuo 
di onze 30. Ma evidentemente 
il “soldo” non è l’unico motivo 
della mancanza di concorren-
ti, se ancora una volta il bando 
viene ignorato. Forse non è an-
cora invalsa la cultura del “con-
corso”, inteso come “prova” cui 
sottoporsi per dimostrare le 
proprie competenze culturali 

e didattiche. Lo dimostra il fatto che i sacerdoti disponibili ad 
un incarico “per chiamata” non mancano. Nel 1836 si decide, 
così, di ricorrere ancora una volta alla nomina di un insegnante 
provvisorio tra una terna di aspiranti segnalata dal Decuriona-
to alla Comm. P.I.E. di Palermo. E qui inizia un inspiegabile gio-
co delle parti che si protrae per oltre un anno.

Intralci burocratici …
Il Decurionato propone una prima terna, di cui fanno parte i 

Rev.di D. Pietro Maggio di S. Ninfa, D. Vincenzo Ganga e D. Gio-
vanni Palmeri, ambedue da Partanna. Le informazioni su tali 
soggetti, però, non sono favorevoli, tant’è che il Decurionato 
è costretto a comunicare una seconda terna nelle persone dei 
sacerdoti D. Giuseppe Monaca, D. Vincenzo Ganga e D. Gio-
vanni Tumbarello. Ma ancora una volta le informazioni risulta-
no negative. Il che provoca la protesta del Sindaco, D. Alessio 
Squarciapino, il quale, in una nota del 26/5/1836, dopo aver 
lamentato il fatto che “questo disgraziato comune d’8 anni ch’è 
privo di Precettore di Sc. Sec. perché si è preteso sempre l’ottimo”, 
dà la stura ad uno sfogo adombrando trame e intrallazzi da 
parte degli informatori: “Se le informe furono date dal Regio 
Giudice questo è un forestiero, se dal Rev. Arciprete questo ha sta-
to in opposizione con tutti detti soggetti; se dal Vescovo questo 
sicuramente le ricavò dal detto Arciprete”. E a sostegno della sua 
tesi fa presente che “il Decurionato non è stato tanto sciocco 
che abbia nominato soggetti d’entità sopra il mediocre”, e sot-
tolinea il fatto che il Rev. D. Pietro Maggio “è precettore dei figli 
di D. Giuseppe Di Stefano” (di S. Ninfa), e D. Giuseppe Monaca 
“attualmente fa da precettore ai figli del Barone di S. Giuseppe e 
il Provinciale dei Carmelitani l’ha incaricato di dare studio di Te-
ologia Dommatica a due religiosi di questo Convento”. Ma la vi-
cenda si tinge di giallo quando il Sindaco fa riferimento a due 
religiosi. Evidentemente, la Comm. avrà suggerito di rivolgersi 
ad uno dei tanti religiosi esistenti in Partanna. Non si capisce 
perché il Sindaco ne cita solo due, l’agostiniano P. Innocenzo 
e il carmelitano P. Filippo Ferrara; e, guarda caso, tutti e due 
indisponibili: “Il primo ha rifiutato; il 2° è assente per essere stato 
destinato dal Sig. Direttore di Polizia in altro Convento perché 
disubbidiente agli ordini del Padre Provinciale”. Vien da pensare 
che il Sindaco abbia una qualche preferenza.

Orgoglio ferito 
Alla fine, comunque, la Commissione accoglie la proposta 

dello stesso Intendente: “attesa l’impossibilità di trovare mi-
gliori soggetti dei proposti, si destini il Sac. D. Vincenzo Ganga 
colla condizione di doversi assoggettare ad un esame onde as-
sicurarsi se abbia quel grado d’istruzione anche mediocre da 
riuscire di profitto ai discenti”. La nomina del Sac. D. Vincenzo 
Ganga, però, non verrà mai effettuata per il rifiuto dello stes-
so ad essere sottoposto ad esami. A seguito della determina 
della Comm. P.I.E., infatti, l’Intendente di Trapani predispone 

Istruzione pubblica e privata
 di Nino Passalacqua

nella Partanna Borbonica: Scuola Secondaria
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nel febbraio del 1837 l’accertamento delle competenze del 
Ganga, investendo del compito “la Deputazione del Real Liceo 
di Trapani che  sceglie come esaminatore il prof. D. Pietro Napoli”, 
e invita l’interessato a recarsi a Trapani presso la Deputazio-
ne di P.I. per il rilascio dell’attestato di idoneità. Qui, però, il 
Ganga viene invitato dalla Deputazione a recarsi presso il Real 
Liceo per dare “giusta prova” delle sue competenze. Cosa che 
indispone il sacerdote partannese, ferito nel proprio orgoglio. 
Alla Commissione non resta altro che verbalizzare che “dopo 
averlo atteso invano per larghissimo tempo…si vene a cono-
scere che a tutt’altro era disposto che a subire un esame…e che 
dopo aver ascoltato l’intendimento del Deputato Omodei…era-
si all’istante provveduto d’una vettura e aveva fatto ritorno alla 
sua patria…”.

Ulteriori inconvenienti
Il rifiuto del Ganga costringe il Decurionato a proporre il 

19/5/1837 una nuova terna nelle persone dei sac.ti D. Ange-
lo Robino da Salemi e D. Saverio Pandolfo e del carmelitano 
Fra Filippo Ferrara, di cui, però, lo stesso Intendente rileva 
che, “benché dotato di buone virtù, la di lui condotta non è sta-
ta punto regolare”. La Comm. P.I.E. decide che “si prendano le 
informazioni…per i due preti dal Vescovo…per il Religioso dal 
Provinciale”, che risultano favorevoli al Robino, giudicato dal 
vescovo, Mon. Scalabrino, "ottimo per ingegno e per costumi”. 
La sua permanenza a Partanna, però, non si protrae a lungo. 
Alla fine dell’anno scolastico 1839/40, infatti, il Robino si di-
mette lasciando ancora una volta la scuola nel caos, tanto 
che 19 genitori inoltrano una supplica in cui si appoggia la 
proposta del sindaco, D. Ignazio Mendolia,  di nominare il sac. 
D. Nicolò Tumbarello e si fa voti perché “si eviti di conferirsi la 
piazza a Precettori forestieri che per due volte hanno inoltrato 
la loro rinuncia”. A “supplicare” la Comm. P.I.E. sono le famiglie 

più in vista di Partanna (Gaspare Valvo, Pietro Accardo Palum-
bo, Francesco Cappelli, Ignazio Mendolia, Giovanni Molinari, 
Angelo Valvo, Giuseppe Licata, Pietro Accardi, Andrea Ferrari, 
Francesco Rizzo, Vincenzo Accardi, Girolamo Raccagna, Nic-
colò A. Rizzo, Spiridione Spagnoletto, Pietro Giliberti, Michele 
Calandra, Giuseppe Rallo, Salvatore Sanfilippo, Pietro Passa-
lacqua); segno che la scuola secondaria pubblica sta a cuore 
ad un largo strato della popolazione.

Avvicendamenti vari
In seguito alla rinunzia del Robino, il nuovo sindaco, D. Igna-

zio Mendolia, indice un nuovo concorso e intanto propone di 
nominare “provvisoriamente” il Sac. D. Nicolò Tumbarello, giudi-
cato dallo stesso Intendente “soggetto veramente idoneo”. Ma il 
Tumbarello era stato già destinato ad insegnare nel Seminario 
di Mazara, per cui il Vescovo, interpellato dall’Intendente, pro-
pone “come assai idonei i Sac.ti D. Vincenzo Ganga e D. Vincenzo 
Restivo”. E ciò non può non far risaltare il dato curioso che a 
distanza di pochi anni il Ganga, prima giudicato negativamen-
te, viene ora giudicato positivamente: un dato che sembra 
dare ragione alla tesi del sindaco Squarciapino.  Comunque, a 
causa presumibilmente dei precedenti dissapori, il Ganga dà 
forfait giustificando la rinunzia con “motivi di famiglia”, per cui 
l’8/3/1841 viene nominato precettore il sac. D. Vincenzo Re-
stivo. Ma le tribolazioni della scuola non sono finite. Passano 
soltanto alcuni mesi e il Restivo si dimette; per cui il 30 Giugno 
1841 il Sindaco, D. Ignazio Mendolia, si rivolge a fra’  Filippo Fer-
rara per informarlo che la Comm. Com. “ha creduto conveniente 
di eligerla provvisoriamente a detta scuola”. Tale decisione pro-
babilmente discende dal fatto che il frate carmelitano, che in-
tanto ha superato ogni pregiudizio giudiziario, ha già prodotto 
domanda per essere ammesso al concorso già bandito.  
                           (Continua)

Chiesa e Convento dei Carmelitani
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Prove  di Intelligenza  

L'opera d'arte (che si trova in via Palermo 
a Partanna) frutto di un recente restauro e 
riprodotta dalla foto a lato, è espressione

A        di arte romantica

B        di arte gotica

C        di arte neoclassica

D        di arte tragica
                                                                                                                           

Test di intelligenza

Partanna:  via Palermo

In questa foto  
(che ritrae la nuova giunta del 

comune di Castelvetrano)

c'è un intruso: 
trovatelo!                                                                                                                            

Siete dei bravi osservatori?

Siti in cui si possono 
acquistare i due libri

 

www.armando.it
www.bol.it/libri

www.eprice.it
http://www.webster.it
http://digital.casalini.

it
www.unilibro.com

www.libreriauniversitaria.it

Queste le deleghe assessoriali
Giovanna Errante Parrino  vicesindaco
Pubblica Istruzione, edilizia scolastica manutenzione ordinaria 
e straordinaria, Sevizi Demografici.
Enrico Maria Adamo  Polizia Municipale (gestione alloggi 
popolari, Protezione Civile), Applicazione P.U.T. ( Piano Urbano 
del Traffico).
Vincenzo Cafiso  Pianificazione del territorio.
Antonino Centonze   Staff Sindaco e al cerimoniale, Servizi 
Sociali.
Felice Errante jr. Sviluppo dell’economia e servizi alle imprese 
(gestione Area P.I.P e marketing territoriale, sportello unico 

per le attività produttive, Attività economiche ed agricole ed 
Innovazione tecnologica S.I.T.R.), edilizia privata e pericolante. 
Pietro La Cascia Programmazione finanziaria e gestione del 
Patrimonio Comunale.
Felice Scaglione  Sport, igiene, sanità, canile municipale. 
Maria Francesca Sciuto Affari generali, programmazione 
Risorse Umane, Politiche Giovanili e Pari Opportunità.
Girolamo Signorello  Realizzazione Opere Pubbliche ed 
infrastrutture e servizi a rete. 
Gaetano Terracchio  Tutela Ambientale, cimitero, verde 
pubblico, parchi comunali.
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Musica

Le 10 canzoni più programmate 
dal 9 dicembre 2010 al 12 gennaio 2011

SuperPlaylist 
Chart

 a cura di Gianfranco Pastore 

01  BIAGIO ANTONACCI - Buongiorno 
        bell'anima
02 LIGABUE - Ci sei sempre stata
03 KATY PERRY - Firework
04 MODA' - La notte
05 JAMIROQUAI - Blue skyes
06 ADELE - Rolling in the deep
07 ALESSANDRA AMOROSO - Urlo e 
       non mi senti
08 JOVANOTTI - Tutto l'amore che ho
09 GIANNA NANNINI - Ogni tanto
10 COLDPLAY - Christmas light

Discovery Dance 
Parade

a cura di Salvo Li Vigni

01  FABRI FIBRA - Vip in trip 
      (Gabry Ponte Remix)
02 TANZAMOMO - Poppota
03 THINK FACTORY - If you
04 DUCK SAUCE - Barbara Streisand
05 SERGIO MAURI - Run to you
06 ALEX KENJI e FEDERICO SCAVO - 
       Like this
07 GET FAR - Free
08 ANDREW FER - Depends on you
09 GIGI DE MARTINO - Siente la musa
10 ZOE BADWI - Freefallin    

                                                                                               a  cura di Giovanna Bondì

INVOLTINI  DI  MANZO
Ingredienti per 4 persone: 
8 fettine di manzo per involtini, 8 fettine di pancetta, 1 cipolla, 4 cetriolini sott’aceto, 
2 cucchiai di olio, 1 carota, 1 costa di sedano,  ¼ di litro di brodo, 1 bicchiere di vino 
bianco, ½ cucchiaino di maizena, sale e pepe. 

Disponete sulle fettine di carne, salate e pepate, una fetta di pancetta, il ce-
triolino tagliato nel senso della lunghezza e metà della cipolla affettata sot-
tilmente. Arrotolate e fissate l’involtino con uno stecchino. Fate scaldare in 

un tegame l’olio e rosolate gli involtini; toglieteli dal tegame e teneteli in caldo. 
Tritate il sedano, la ca-
rota e la cipolla e uniteli 
al fondo di cottura de-
gli involtini, bagnate 
con il brodo e il vino e 
lasciate cucinare per 15 
minuti. Aggiungete gli 
involtini, coprite e  fate 
cuocere a fuoco basso 
per mezz’ora. Togliete gli 
involtini, frullate la salsa 
e aggiungete la maize-
na, sciolta in poca acqua 
fredda. Riscaldate gli in-
voltini nella salsa per 5 
minuti e servite.

Le nostre ricette

ORIZZONTALI: 1. Il più famoso an-
fiteatro romano - 8. Lettera dell'al-
fabeto greco - 14. Istituto in cui si 
mandano i bambini in età prescola-
re - 15. Inattivo, inoperoso - 17. Arti-
colo indeterminativo - 18. Elemento 
chimico di simbolo Cu - 19. Breve 
massima che esprime una norma di 
saggezza - 21. Ce ne sono dieci in 
un chilo - 22. Genere musicale origi-
nario della Giamaica - 23. Sgarbato, 
maleducato - 24. Mitico eroe troiano 
- 25. Intelligenza Artificiale - 26. Va-
luta utilizzata nel Regno Unito - 27. 
Catena italiana di grandi magazzini - 
29. Era una città della Frigia - 30. Lu-
minosa, splendente - 31. Strumento 
musicale a percussione - 33. Picco-
lissimo - 34. Gas inerte - 35. Ballo di 
origine sudamericana - 37. Simbolo 
chimico del bismuto - 38. Affluente 
del Po - 39. Città della California - 40. 
Acquavite aromatizzata con bacche di ginepro - 41. Fu condannato per la sua dottrina eretica - 42. Era un'antica 
regione della Mesopotamia - 43. Competizione - 44. Nota musicale - 45. Macchina utilizzata per la produzione di 
tessuti - 46. Comune delle Madonie - 47. Città del Molise - 48. Diritto di transito pagato dagli utenti delle auto-
strade.

VERTICALI: 1. Processo di erosione operato dalle acque sulle rocce calcaree -  2. Città del Giappone - 3.  Utensile 
manuale utilizzato per levigare - 4. Danza andalusa - 5. Sondrio - 6.  Sensazione di contentezza - 7.  Fiume del 
Lazio - 8. Si lasciano sul terreno camminandovi - 9. Mercato Telematico Azionario - 10.  Internet Explorer - 11. 
Elemento chimico di simbolo Ru - 12. Offesa, oltraggio - 13. Flauto caratteristico dell'Asia occidentale - 15. Ispidi, 
pungenti - 16. Pronome personale - 19. Non maturo - 20. Ripiegatura del tessuto prima di essere cucito - 21. Frase 
difficile da comprendere - 23. Pesce abissale - 24. Particolare registro d'organo che produce suoni dolci - 26. Ma-
gro, esile - 27. Fiume dell'Africa sud-occidentale - 28. Presta servizio su una nave - 29. Tratto sabbioso della spiag-
gia - 30. La città degli Uffizi - 32. Celebre soprano italiano - 33. Creato in Inghilterra - 35. Il nome della Venier - 36. 
Con Tizio e Sempronio forma un celebre terzetto - 37. Sede dell'aeroporto di Trapani - 38. Dio dell'amore nella 
mitologia greca - 39. Città dell'Istria - 40. Gruppo di individui che praticano attività illecite - 41. Agenzia Spaziale 
Italiana - 42. Giovani Esploratori Italiani - 43. Battuta umoristica - 45. Trento - 46. Simbolo chimico del gallio.

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
(Lucio Bencivinni)

Giochi e svago 

Soluzione del cruciverba di p. 17 del n. 11 di Kleos

Kleos è anche on line 
e si può consultare 

nei siti 
www.giornalekleos.it 

www.antoninobencivinni.it
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Sono stati quasi 100 i partecipanti, tra pittori e po-
eti, alla III Biennale d´arte agrigentina 2010-2011 
di Sambuca di Sicilia e all´ottava Rassegna di pit-

tori e poeti sambucesi. Si è trattato di un viaggio tra 
pittura e poesia che ha attraversato l´intera provincia 
di Agrigento. Padrino della serata il regista sambuce-
se Marco Amenta che, pur essendo impegnato in In-
dia, a  Nuova Delhi, a girare delle riprese  del suo film, 
non ha voluto mancare all'evento, magistralmente 
condotto  da Filippo Salvato. E per l´occasione c'è sta-
ta  la consegna del premio "Orgoglio di Sicilia 2010" a 
tre illustri personalità siciliane: il sambucese Nico dei 
Gabbiani per la musica leggera, il maestro Pietro Ballo 
per la lirica e per lo sport il capo cannoniere dei mon-
diale di calcio Italia 90, Totò Schillaci. "La  Biennale 
viene fuori dalla maturazione della Rassegna d´Arte 
pittori e poeti sambucesi che, nata nel 2001, è cura-
ta dall´Associazione SambucArte" dice  Lillo Giudice, 
presidente dell´associazione. "Quest´anno circa 100 
partecipanti tra pittori e poeti e tra essi il sambucese 
Joevito Nuccio, disegnatore del fumetto Zagor -  affer-
ma l´ins. Giuseppe Vaccaro, presidente della rassegna. 
"Per questa edizione abbiamo introdotto il premio 
Orgoglio di Sicilia e voluto fortemente una sezione 
dedicata ai pittori in erba per valorizzare le nascen-
ti potenzialità presenti nel nostro territorio con la 
partecipazione di 30 alunni della scuola media - ha 
precisato l´assessore Pippo Vaccaro, che ha aggiun-
to: "L´amministrazione comunale, anche quest´anno, 
ha posto al centro dell´attenzione la valorizzazione 
dell´iniziativa artistica. E´ da elogiare la cura meticolo-
sa della parte poetica da parte del prof. Pippo di Gio-
vanna,  un plauso va ai lettori delle poesie Pippo Puc-
cio, Franco Francesco e Antonella Cacioppo" La serata 
è stata allietata dal concerto dell´Accademia Musica 
Moderna della giovane sambucese Erika Montalbano. 
Anche in questa edizione è stato allestito un catalogo 
della manifestazione in distribuzione nel corso della 
serata. Questi i nomi dei  pittori partecipanti alla ras-
segna: Catia Abate, Calogero Abruzzo, Franco Alloro, 
Margherita Biondo, Natalino Bonini, Antonella Butera, 
Aldo Cacioppo, Elena Di Blasi, Chiara Di Prima, Franco 

Fiore, Ottavio Gagliano, Lillo Giudice, Antonio Gover-
nale, Maria Carmelina Greco, Daniela Guzzardo, Do-
menico Maggio, Francesca Maggio, Don Giuseppe Ma-
niscalco, Enzo Maniscalco, Fausta Maniscalco, Lorenzo 
Maniscalco, Stefania Maniscalco, Loredana Marchese, 
Michele Milici, Geo Montalbano, Tommaso Montana, 
Giovanni Sciacchitano, Vincenzo Sciamè, Pippo Vac-
caro, Giuseppe Vinci, Marisa Vinci, Silvana Zimbardo, 
Francesco Zito. Questi i pittori in erba: Gianvito Abruz-
zo, Lorena Bonsignore, Federica Butera, Angela Fran-
co, Alessia Lo Cicero, Tiziana Mulè, Sofia Mulè, Gaspare 
Rizzo, Davide Russo, Rita Safina Maria, Antonella Sala, 
Letizia La Bella, Sofia Parrino, Francesca Lamanno, 
Maria Manuela Abate, Rosario Catalanotto, Federica 
D´Aloisio, Calogero Cusumano, Leonardo Cusumano, 
Arianna D´Anna, Margherita Mangiaracina, Denis Len-
tini, Laura Munisteri, Maria Maurici, Giulia Giambalvo, 
Luana Pendola, Simona Procopio. Questi, infine, i po-
eti: Amodeo Leone, Maria Flavia Amorelli, Onofrio Ar-
bisi, Nino Bellitto, Margherita Calcagno, Licia Cardillo 
Di Prima, Gaspare Cacioppo, Ernesto Ciaccio, Alfonso 
Di Giovanna, Rosa Di Giovanna Ferrara, Paolo Ferra-
ra, Giuseppina Giudice, Baldassare Gurrera, Agostino 
Maggio, Salvatore Maurici, Gaspare Montalbano, Erina 
Mulè, Calogero Oddo, Angelo Pendola, Enzo Randaz-
zo, Giuseppe Salvato Enzo Sciamè, Rina Scibona, Giu-
seppe Sparacino, Pietro Taormina, Giuseppe Vaccaro, 
Caterina Verde, Giuseppe Vinci.

Sambuca di Sicilia
Cento partecipanti alla 3^ Rassegna d’Arte

 di Enzo Minio

Lettere al direttore  
Sindrome da attore porno

Fare l’attore porno è uno dei lavori definiti come “usuranti”. Specialmente per le donne. Qualche settimana fa andava in onda un ser-
vizio delle “Iene”, in tema di età pensionabile, in cui varie attrici del porno sostenevano che il loro lavoro comporta non pochi sacrifici e 
soprattutto qualche effetto collaterale. Un’attrice, in particolare, ha avuto il coraggio di fare una confessione che ci ha tutti turbati, rac-
contandoci di essere appena uscita con fatica da un bruttissimo periodo in cui non riusciva ad avere più orgasmi, né sul set né nella vita 
privata – precisiamo che la grande maggioranza delle pornostar sostiene di non provare alcun piacere sessuale durante le riprese. Non 
vogliamo certamente addentrarci nello specifico delle possibili cause del problema della nostra attrice, non avendo i mezzi, le cono-
scenze, tanto meno il diritto per farlo. Appare però condivisibile l’ipotesi per cui un utilizzo “lavorativo” del proprio corpo possa condurre 
ad uno stress che deprivi il soggetto di un naturale e fisiologico rapporto con la propria sessualità. Ancora una volta siamo di fronte ad 
un caso-chiave. L’abitudine al sesso è solo distruttiva. Non siamo pronti ad abituarci al sesso, e forse non lo saremo mai finché la natura 
vorrà darci un motivo in più per accoppiarci – e quindi riprodurci. Non siamo pronti per controllare freddamente il nostro rapporto con 
la sessualità, e non vedo il motivo per cui dovremmo esserlo! Eppure la società in cui viviamo ci costringe ad una convivenza forzata con 
i più ammiccanti e provocanti messaggi sessuali, cui sarebbe vietato reagire con “primitivi” segnali di eccitazione. Siamo nell’epoca del 
“che male c’è?”. Beh, effettivamente bisogna riconoscere, se non altro per rispetto a chi lavora, che se da un lato il lavoro di attore porno 
può portare a dei problemi, dall’altro darà sicuramente qualche soddisfazione. Dispiacerebbe però a tutti se la società ci portasse ad 
avere un atteggiamento disilluso, asettico e disturbato verso il sesso, come quello che probabilmente provava la nostra pornostar. In tal 
caso saremmo colpiti dalla “sindrome dell’attore porno”, senza però trarre i vantaggi del mestiere.

Giovanni Giaccone (Menfi)

Nell’elegante cornice del Baglio Trinità a Castelvetra-
no (TP) si è svolta il 17 dicembre 2010, alla presenza 
del Delegato del Governatore Rag.Nino Gaudioso, 

del Presidente della II Circoscrizione Area Palermo-Trapani 
Rag. Isidoro Spanò, del Presidente di Zona 6 dott. Sebastia-
no Luppino, del sacerdote della Parrocchia di Santa Lucia 
del Quartiere Belvedere di Castelvetrano don Baldassare 
Meli, del vicesindaco di Castelvetrano prof. Francesco Save-
rio Calcara, si sono riuniti i soci del Lions Club Castelvetrano 
per il tradizionale scambio degli auguri intrattenendosi sul 
significato del “Santo Natale”.

Nel messaggio augurale del Presidente del Club dr. An-
drea Passanante nel quale ha sottolineato l’importanza del-
la pace, fede, amore e speranza, ha illustrato le attività già 
svolte ed il programma di quelle che saranno realizzate nei 
prossimi mesi del 2011, fra cui l’importante celebrazione 
del 50° anniversario della fondazione del Lions Club Castel-
vetrano. Don Baldassare Meli ha poi emozionato la platea 
parlando delle origini e del significato dei simboli legati al 
Natale. 

Durante la serata sì è anche svolta la cerimonia di pre-
miazione del giovane studente Vito Emanuele Bua (nella 
foto) della Scuola Media Statale “V. Pappalardo - E. Medi” di 
Castelvetrano classificatosi al primo posto a livello di Circo-
scrizione e al secondo posto ad Ex Aequo a livello distret-
tuale con un disegno nell’ambito del concorso “Un poster 
per la pace” e la  consegna del prestigioso riconoscimento 
“Melvin Jones Fellow” al Socio Eugenio Brillo. Il Socio Euge-
nio Brillo, durante la sua permanenza quasi ventennale nel 
Lions Club Castelvetrano, ha rivestito parecchie cariche di 
prestigio a livello distrettuale oltre a quella di Presidente 
del Club ed ha contribuito alla crescita associativa.

Luppino e Spanò (che ha concluso la serata) hanno porto 
ai presenti gli auguri per le ricorrenti festività, espresso al 

Presidente ed al club il loro compiacimento per l’argomen-
to scelto e si sono complimentati con Don Meli per aver 
saputo aprire i cuori dei presenti ed infondere un messag-
gio di speranza  attraverso le belle parole sul significato cri-
stiano del Santo Natale. Un breve indirizzo di saluto è stato 
rivolto dal vicesindaco Calcara che, anche a nome del Sin-
daco e dell’Amministrazione, ha ringraziato il Club pure per 
l’attenta e puntuale presenza nel territorio.

Nutrita anche la presenza dei graditi ospiti dei Club Ser-
vices: Lions Mazara del Vallo, Lions Salemi-Valle del Belice, 
Lions Marsala, Lions Alcamo, Lions Trapani, Leo Club Castel-

vetrano nonché Rotary, Kiwanis, Fidapa e Fildis di Castelve-
trano. La serata è stata allietata dalle splendide esecuzioni 
di brani dei giovani artisti: Fulvio Scaminaci (pianoforte), 
Danilo Artale (violino) e Claudia Iacona (voce) di Mazara 
del Vallo. Il brindisi augurale di Buon Natale ha chiuso la 
conviviale.

                                                           Paolo Guerra
Segretario del Lions Club Castelvetrano

Lions Club Castelvetrano: Festa degli auguri
Club  Services
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Fin dal lontano passato il frumento ha rappresentato 
per l’uomo l’alimento indispensabile per la sua ali-
mentazione e sopravvivenza. 

Le prime coltivazioni di grano incominciarono quando 
l’uomo, dalla vita nomade, passò alla vita sedentaria ed in-
cominciò ad utilizzare il fuoco per cucinare i cibi. Le prime 
tracce di coltivazione di frumento risalgono a 10.000 anni 
fa nella Valle del Giordano. La prima testimonianza scritta, 
dove si parla di pane, si trova nel codice di Hammurabi, un 
sovrano della prima dinastia di Babilonia vissuto intorno alla 
metà del 1700 a.C. Il primo pane della storia, completo di 
lievitazione, è stato sfornato in Egitto. Gli ebrei durante i 400 
anni di schiavitù in Egitto, si nutrivano di pane nero azzimo 
(non lievitato). I greci ne hanno continuato la lavorazione e 
consumo e hanno trasportato la panificazione anche in  Sici-
lia. Durante il regime fascista, a causa del principio dell’“au-
tarchia” imposto da Mussolini, la coltivazione del frumen-
to doveva essere al primo posto rispetto alle altre culture; 
purtroppo, siccome non era sufficiente per sfamare una po-
polazione in aumento, malgrado la strage provocata dalla 
guerra, il pane si vendeva al forno in quantità molto limitata 
(cento grammi a testa al giorno), dietro presentazione di ta-
gliandi rilasciati dalle autorità fasciste. 

Per la Sicilia di una volta, il grano era tutta la ricchezza 
di una famiglia. Si lavorava un intero anno, per portare in 
casa la provvista per il prossimo anno. Da esso si ricavava 
l'alimento, direi unico per sopravvivere, tanto che si con-
siderava come qualcosa di sacro. Tutti i popoli più evoluti 
del Mediterraneo come Fenici, Cartaginesi, Greci, Romani, 
Bizantini, Goti, Arabi, Normanni, Svevi, Angioini, Aragonesi 
e Spagnoli, attraverso i secoli, si sono contesi la Sicilia e le 
sue fertili terre argillose e ricche di humus, che, abbinate ad 
un clima temperato asciutto, danno al grano duro il suo am-
biente ideale.

Nella valle del Belice sin dall’antichità e fino agli anni ’50 
circa la sua coltivazione stava al primo posto. Castelvetra-

no intorno al 1500 era un paese molto fiorente, perché 
produceva molto grano duro, che allora era molto richiesto. 
Per dare conferma del valore sacro del pane nei tempi che 
furono, basta leggere la Bibbia che, oltre ad essere il fon-
damento di tutta la cristianità, rappresenta anche il primo 
libro di storia attendibile. Qui il pane, come elemento sacro 
è citato in ogni occasione.

-Intanto l’uomo, per aver trasgredito, fu cacciato da Dio 
dal Paradiso Terrestre e condannato a guadagnarsi il pane 
con il sudore della sua fronte.  

-Nel Gen.14,17 – 20 si trova scritto che Abramo incontra 
Melchisedek, che è “sacerdote del Dio altissimo e che porta 
pane e vino come offerta".

-Una carestia, e la conseguente ricerca del frumento per 
panificare, è stata la causa della schiavitù del popolo ebreo 
in Egitto, che durò quattro secoli.

-Dal libro del profeta Isaia: capitolo 55 versetti 10 -11 si leg-
ge: “perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare”. 

-Nel Vangelo di Luca, al capitolo 11 versetti 1 – 5, si legge: 
“Un giorno i discepoli dissero a Gesù: Signore, insegnaci a 
pregare e Gesù disse loro: dacci ogni giorno il nostro pane 
quotidiano”. 

-La nota moltiplicazione dei pani e dei pesci sono citati nel 
IV vangelo (Giov. 6,1 – 70), Marco 6,32. 

-Della moltiplicazione del pane se ne parla anche nel libro 
del Siracile capitolo 48, versetti 1- 4 – 9- 11 per intercessione 
del profeta Isaia, 

-Nel Vangelo secondo Luca, quando descrisse l’ultima 
cena, c’è scritto: “...Gesù prese il pane, lo benedisse, lo spez-
zò e lo diede ai discepoli dicendo...”

Il pane bianco, nel passato, era una prerogativa dei bene-
stanti; i poveri mangiavano il pane nero. La scienza moder-
na ha rivalutato il pane nero, considerandolo il toccasana di 
tanti mali, ed oggi viene venduto nei panifici più in vista ed 
ad un prezzo più elevato.

Francesco Undari 

Il frumento e la sua importanza

Emporio Sicilia in Bulgaria

E’ stata inaugurata in Bulgaria, nel 
cuore di Sofia, la prima sede di 
“Emporio Sicilia”: ospitato nella 

centralissima Rakovski Strasse, al piano 
terra del palazzo della CCU (Central Co-
operative Union, la Centrale Cooperativa 
Bulgara), l’Emporio espone e mette in 
vendita prodotti tipici siciliani provenien-
ti da cantine e cooperative sociali, in par-
ticolare vino e olio, ma anche conserve e 
liquori. All’inaugurazione ha partecipato, 
oltre al presidente della CCU Peter Stefa-
nov, anche il vicepresidente dell’Assem-
blea Regionale Siciliana Camillo Oddo (al 
centro nella foto). “E’ una straordinaria 
occasione per promuovere i nostri pro-
dotti di qualità” - ha detto Oddo - Lo spi-
rito che muove questa iniziativa consiste 
nel collegare direttamente produttori e 

venditori: le nostre 
specialità arrivano 
qui senza passaggi 
intermedi, garan-
tendo così qualità 
e convenienza. In 
questo senso – ha 
concluso Oddo – 
diventa essenziale 
il ruolo delle can-
tine sociali e delle 
cooperative, che 
hanno dato vita a 
questa esperienza e 
svolgono la funzio-
ne di raccordo fra i 
nostri produttori e 
Emporio Sicilia”.

Tradizioni  e  prodotti  locali
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SANTA NINFA - La squadra di freccette "Il chiosco 
di Santa Ninfa" (nella foto) si è classificata prima 
nel torneo di qualificazione svoltosi recentemente 
a Terrasini aggiudicandosi di diritto  la partecipa-
zione al campionato nazionale che si terrà a Bastia 
Umbra (Perugia) dal 21 al 23 gennaio 2011.

Sport e solidarietà

PARTANNA -  Anche quest’anno il Club Juventus Doc Par-
tanna “Pavel Nedved” si è distinto per essersi interessato ai temi 
sociali; infatti, in occasione dell’Epifania, ha donato un Calcio 
Balilla ai bambini della Casa dei Fanciulli “Renda-Ferrari”, in ar-
monia con lo spirito di solidarietà dell’associazione. Il Club Juve 
vanta numerosi iscritti ed è riconosciuto in tutta la Sicilia oc-
cidentale per aver organizzato numerosi eventi socio-sportivi.         
Per Info e iscrizioni : http://www.juventusclubpartanna.it/ Nella 
foto da sinistra: Pietro Bevinetto, Peppe Bascio, Giovanni Loret-
ta, Gaetano Amodeo, Giuseppe Culicchia, Giovanni Casciotta, 
Benedetto Fontana, Vito Aiello, Salvo Li Vigni e Rocco Di Pietra.

Il Club Juventus dona un calcio balilla ai bimbi del "Renda Ferrari"
Campionato nazionale per la 

squadra di freccette

Numeri   utili Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. 
che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività 

possono telefonare al 3398168521

Sanità 

CASTELVETRANO - Il Gruppo di preghiera di San Pio con 
sede nella città ha donato un defibrillatore con stimolato-
re esterno all’Ospedale “Vittorio Emanuele”. La cerimonia di 
consegna, volutamente fatta senza clamori ed esibizionismi, 
è avvenuta alla presenza dei vertici amministrativi e sani-
tari dell’ospedale e del pronto soccorso e dei responsabili 
dell’associazione religiosa: il direttore sanitario, Francesco 
Paolo Milazzo, la dirigente amministrativa Rosaria Barone, il 
responsabile del Pronto soccorso Domenico Ferrara e la ca-
posala Vincenzina Cerrito (nella foto, da sinistra, rispettiva-
mente primo, terza, quarto e quinta). “Non posso che compli-
mentarmi– ha sottolineato il dottor Milazzo - per un’iniziativa 
che sicuramente aiuterà a rendere più efficace e tempestivo 
l’intervento dei nostri sanitari a vantaggio del pubblico”. “E’ 
un’azione lodevole – ha ribadito il dottore Ferrara – che do-
vrebbe essere imitata  in considerazione del fatto che ci è sta-
ta donata un’attrezzatura salvavita tecnologicamente avan-
zata che ci consentirà di affrontare con maggiore serenità le 
emergenze-urgenze del futuro”. 

Donato un defibrillatore all'Ospedale "Vittorio Emanuele"

PARTANNA - Per l’ultima donazione dell’anno 2010, per 
la prima volta in assoluto, l’Avis comunale di Partanna ha 
effettuato la raccolta di sangue all’interno dei locali della 
nuova sede e non più sull’Autoemoteca. Risultato “Storico” 
avvenuto dopo 24 anni, che si è realizzato grazie all’impe-
gno di promozione continua e capillare del Direttivo, che in 
questi anni ha saputo dare la scossa giusta ai cittadini coin-
volgendoli direttamente. Gli artefici principali sono quindi 
i donatori, proprio loro, uno ad uno, hanno sorpreso le più 
rosee aspettative, portando l’Avis comunale a livelli di ec-
cellenza. Ad essi va un grazie speciale, perché con il loro 
“dono” regalano ogni giorno la speranza a chi è meno for-
tunato.Nella foto da sinistra, Baldassare Pizzo, Pietro Piazza, 
Giovanni Casciotta, Maurizio Napoli, Francesco Di Stefano, 
Nicola Colletta, Elio Catania, e Ninni Battaglia

ATTREZZATURE  PER  L'AGRICOLTURA
Cevema, via Cialona sn. - Partanna 
tel/fax 0924921790 cell. 3276829139   
e-mail:  cevema@libero.it

AUTOSCUOLE
Autoscuola Nastasi, via Benedetto 
Croce - Partanna  cell. 3298995062
Autoscuole Stop & Go di Nastasi Mi-
chele via A. Depretis n.18 - Castelve-
trano cell. 3298995062  

BAR  PASTICCERIE PANINERIE
Caffé Trieste di David e Paola, via Trie-
ste n. 17 - Partanna tel. 09241934702, 
cell. 3476265028. Specialità arancine.

CARTOLIBRERIE
Il Matitone di Li Causi Caterina, via Trie-
ste n. 28 - Partanna  cell. 3289815571   
e-mail  ilmatitone@live.it

CENTRO DETERSIVI
Centro Detersivi Gioia, via Valle del 
Belice n.1 - Partanna. cell. 3208062498 
e 3803166109   

CENTRI   FITNESS
Energy Center piazza Parisi Asaro n.1 
- Partanna tel/fax. 0924922121 cell. 
3343866202. mail: eziostep@iol.it. sito 
web: www.gymnetwork.it

DISBRIGO PRATICHE
Agenzia consulenza auto di Stassi Gi-
rolamo, via V. Emanuele n. 14 - Partan-
na tel. 092488819. Sede dell'ACI

ENOTECHE E PRODOTTI LOCALI
Enoteca Prelibatezze via Vitt. Ema-
nuele n. 35 - Partanna tel. 092487000. 

IMPIANTISTICA
Ideal Impianti di Cucchiara Vincen-
zo, Discesa Gallucci - Partanna tel/fax. 
092487046. mail:idealimpiantisas@libero.it 

STUDI  LEGALI
Avvocato Giuseppe Nastasi, via Pa-
lermo n. 88 - Partanna tel. 092487044

STUDI TECNICI
Studio Tecnico Cristoforo Malerba, 
via Vittorio Emanuele n. 179 - Partanna 
tel/fax 0924921480

Le farmacie di turno dal 15 gennaio al 6 febbraio 2011
Partanna Santa Ninfa Castelvetrano

Campobello
di Mazara

Salemi Vita Gibellina
Salaparuta

Poggioreale
Mazara del

Vallo

15 gennaio Ciulla R. Dallo Giardina Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Licari

16 gennaio Ciulla R. Dallo Ingrassia Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Lombardo

22 gennaio Ciulla N. Barbiera e Conf.    Ingrassia Tummarello Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Lombardo

23 gennaio Ciulla N. Barbiera e Conf. Gagliano Tummarello Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Montalbano

29 gennaio Rotolo Dallo Gagliano Parisi Mangogna/Aleci  V. Caputo Gerardi Di Giovanni Montalbano

30 gennaio Rotolo Dallo Papa Parisi Mangogna/Aleci  V. Caputo Gerardi Di Giovanni Pandolfo

5 febbraio Galante Barbiera e Conf.    Papa Pace Rubino Pandolfo Cusumano Siragusa Pandolfo

6 febbraio Galante Barbiera e Conf. Rizzuto Pace Rubino Pandolfo Cusumano Siragusa Spanò

Traguardo “Storico” per l’Avis: istituito Centro di Raccolta Temporaneo




